
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Prot. n. 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 413 DI DATA 27 Settembre 2017

AGENZIA PER LA FAMIGLIA, LA NATALITA' E LE POLITICHE GIOVANILI

OGGETTO: 
 Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra Dipartimento per le politiche della 
famiglia - Presidenza del Consiglio dei Ministri, Provincia autonoma di Trento e Regione Puglia per 
la diffusione sul territorio regionale dello standard "Family Audit" ai sensi dell'intesa conseguita in 
data 3 agosto 2016 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano. Legge provinciale 2 marzo 2011, n.1 - articoli  11 e 32. 
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IL DIRIGENTE

- vista la legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato delle politiche strutturali per la 
promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità",  la  quale  all'articolo  11  prevede la 
promozione  da  parte  della  Provincia  autonoma  di  Trento  l'adozione  nelle organizzazioni 
pubbliche e private "di modalità di gestione delle risorse umane che consentano di realizzare, 
con  misure  concrete,  la  conciliazione  dei  tempi  di  vita  lavorativa  con  i  tempi  della  vita 
familiare".  L'articolo  32  della  citata  legge stabilisce la  promozione inoltre  della  formazione 
degli  operatori  istituzionali,  economici,  sociali,  familiari  e  culturali  sulle  politiche  familiari 
strutturali orientate al benessere e alla natalità e favorisce, dove richiesto, il trasferimento in altri 
territori  delle  competenze  relative  alle  politiche  familiari  implementate  a  livello  locale.  La 
Provincia autonoma di Trento è, inoltre, Ente di certificazione dello standard Family Audit; 

- vista la deliberazione n. 2082 di data 24 novembre 2016, con la quale la Giunta provinciale ha 
approvato le Linee guida dello standard Family Audit  finalizzate a promuovere il  benessere 
familiare attraverso la realizzazione concreta e partecipata delle misure di conciliazione famiglia 
e lavoro all'interno delle organizzazioni pubbliche e private;

- preso atto che la Giunta provinciale di Trento con deliberazione n. 1621 del 23 settembre 2016 
ha  approvato  l’Accordo  (di  seguito  denominato  "Accordo  quadro")  volto,  tra  l’altro,  alla 
promozione e diffusione nel mercato pubblico e privato del lavoro della certificazione di qualità 
dei processi organizzativi inerenti le misure di conciliazione famiglia e lavoro, sancito in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano nella seduta del 3 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 e trasmesso dalla Segreteria della citata Conferenza Stato-Regioni il 5 agosto 2016;

- preso atto che nel citato Accordo quadro si conviene che la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento per le politiche della famiglia (di seguito denominato Dipartimento) e le Regioni 
nell’ambito  delle  rispettive  competenze,  collaborino  alla  promozione  e  diffusione  su  scala 
nazionale  dello  standard  “Family  Audit”  attraverso  la  stipula  di  appositi  accordi  di 
collaborazione tra le singole Regioni con il Dipartimento e con l’Agenzia per la famiglia, la 
natalità  e  le  politiche  giovanili  della  Provincia  autonoma  di  Trento  (di  seguito  denominata 
Agenzia per  la  famiglia).  Tali  accordi  di  collaborazione definiscono i  tempi,  le  attività  e  le 
risorse necessarie a rendere effettiva la diffusione dello  standard Family Audit  nel territorio 
regionale di riferimento;

- vista  la  deliberazione  n.  2463  del  29  dicembre  2016,  con  la  quale  la Giunta 
provinciale ha approvato lo schema tipo di accordo di collaborazione con le Regioni, 
per la diffusione nei propri territori dello standard Family Audit, predisposto in base a 
quanto disciplinato dal sopra citato Accordo quadro e approvato dalla Cabina di regia,  
istituita ai sensi del citato Accordo quadro,  nella seduta del 9 novembre 2016;

- preso  atto  che  la  Giunta  provinciale  con  il  provvedimento  n.  2463/2016  di  cui  al 
punto  precedente, delibera  d’incaricare  il  dirigente  generale  dell’Agenzia  per  la 
famiglia  alla  sottoscrizione  dell’Accordo  oggetto  di  approvazione  del  citato 
provvedimento con le Regioni interessate; 

- vista la deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1415 del 5 settembre 2017 acquisita 
a protocollo informatico in data 20 settembre 2017 con n. 508636, con la quale è stato approvato 
lo  schema  di  accordo  di  collaborazione  tra  Dipartimento  per  le  politiche  della  famiglia  – 
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Presidenza del Consiglio  dei Ministri, Provincia autonoma di  Trento e Regione Puglia per la 
diffusione sul territorio regionale dello standard "Family Audit";

- preso atto che il citato schema di accordo di collaborazione, all’articolo 2 "Adempimento delle 
parti",  individua  tra  gli  impegni  in  capo  all’Agenzia  per  la  famiglia,  quello  riferito  alla 
collaborazione per la predisposizione del progetto esecutivo e per  l’attivazione del  percorso 
formativo volto all’accreditamento dei consulenti e valutatori Family Audit regionali; 

- considerato che per tale attività la Provincia si avvarrà della società T.S.M. – Trentino School of 
Management;

- fatto presente che gli oneri relativi a tale collaborazione e percorso formativo per la Regione 
Puglia sono ricompresi nel Piano attuativo per l’anno 2017 con T.S.M., giusta deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 2433 del 29/12/2016;

- preso atto che la Giunta Regionale della Puglia con la  citata  deliberazione  n. 1415/2017 si è 
impegnata a sostenere i costi complessivi del processo di certificazione Family Audit (percorso 
di  formazione  per  accreditamento  di  consulenti  e  valutatori  Family  Audit  regionali  e 
pubblicazione di un bando regionale per abbattere i costi della certificazione Family Audit a 30 
organizzazioni) per un importo pari a 200.000,00 euro;

- rilevato  che  tra  tali  costi  complessivi  la  Regione  Puglia  ha previsto  anche  una  quota  di 
cofinanziamento di euro 60.000,00 a favore della Provincia Autonoma di Trento per il concorso 
alla spesa per gli oneri derivanti da tale attività formativa;

- preso atto  della  coerenza di  quanto sopra  esposto  rispetto ai  contenuti  del citato schema di 
accordo di collaborazione, di cui all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

- visto  l’atto  organizzativo  dell’Agenzia  provinciale  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  politiche 
giovanili  (APF)  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1485  di  data 
07/07/2011 modificato da ultimo con deliberazione della Giunta provinciale n. 1270 di data 11 
agosto 2017;  

- visti gli articoli 53 e 56 del Decreto Legislativo n. 118/2011 e il relativo allegato 4/2;

D E T E R M I N A

1) di  approvare  lo schema di Accordo di collaborazione tra  Dipartimento per le politiche della 
famiglia  –  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  Provincia  autonoma di  Trento e  Regione 
Puglia  per  la  diffusione  sul  territorio  regionale  dello  standard  "Family  Audit",  di  cui 
all’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

2) di dare atto che  la durata dell’Accordo, di cui al precedente punto 1,  è fissata dalla data di 
sottoscrizione del medesimo e per tutta la vigenza del predetto Accordo Stato-Regioni del 3 
agosto 2016;

3) di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio provinciale 
in quanto la spesa relativa al percorso formativo a favore della regione Puglia trova copertura 
nel Piano attuativo per l’anno 2017, giusta deliberazione della Giunta Provinciale n. 2433 del 
29/12/2016;
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4) di dare atto che  la somma relativa al  co-finanziamento della Regione Puglia all’attività di cui 
all’Accordo approvato al  punto 1)  sarà accertata  con successivi atti,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n. 
118/2011;

5) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali.

RIFERIMENTO : 2017-S162-00475Pag 4 di 5 LCL 



 

001 Accordo di collaborazione con Regione Puglia

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL DIRIGENTE  
 Luciano Malfer 
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